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	  REVOCA DEL DD N. 57 DEL 23 MARZO 2012 - DITTA  PE. FA. SRL CON IMPIANTO

UBICATO NEL COMUNE DI TRENTOLA-DUCENTA (CE) ALLA VIA LARGA SNC AREA
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IL DIRIGENTE 
Premesso che 
 

a. con DD. n. 235 del 08.07.2010, rettificato per errore materiale con il DD. n. 257 del 23.07.2010, è 
stato approvato alla ditta PE. FA. srl, legalmente rappresentata da Salvatore Pellegrino nato a 
Villaricca il 16.05.1973, il progetto per la realizzazione e gestione di un impianto di 
autodemolizione ubicato nel  Comune di Trentola Ducenta (CE) alla via Larga snc zona PIP; 

 

b. con DD n. 286 del 21.09.2010 è stata rilasciata l’autorizzazione all’esercizio dell’attività di raccolta 
e trattamento di veicoli fuori uso; 

 

c. con DD. n. 100 del 11.05.2011, il DD. n. 235 del 08.07.2010 è stato adeguato alla DGR n. 
887/2010; 

 

d. la Prefettura di Caserta con nota prot. n. 1134/12.B.16/ANT/AREA 1^ del 05.03.2012 acquisita 
agli atti d’ufficio al prot. 0224801 del 22.03.2012 ha trasmesso l’informativa antimafia richiesta con 
nota prot. n. 0479381 del 03.06.2010, dalla quale si evince che “nei confronti della società PE.FA. 
srl con sede in Trentola Ducenta (CE) e di PELLEGRINO SALVATORE, nato il 16.05.1973 a 
Villaricca (NA) amministratore unico, allo stato degli accertamenti, sussistono le cause 
interdittive di cui all’art.4  del D. Lgs. 8 agosto 1994 n. 490”;   

 

e. il punto 5) comma 2 del D.D. n. 235 del 08.07.2010 prevede che “l’autorizzazione resta in ogni 
caso subordinata all’esito della informativa antimafia richiesta alla Prefettura …., il cui eventuale 
riscontro positivo comporterà la cessazione dell’efficacia dell’autorizzazione”;  

 

f. per quanto comunicato dalla Prefettura di Caserta, con DD. n. 57 del 23.03.2012, come atto 
dovuto e con effetto immediato si è provveduto a revocare il Decreto Dirigenziale n. 235 del 
08.07.2010, il Decreto Dirigenziale n. 257 del 23.07.2010, il Decreto Dirigenziale n. 286 del 
21.09.2010 e il Decreto Dirigenziale n. 100 del 11.05.2011; 

 

Rilevato che il TAR Campania I Sezione con sentenza n. 667/2013 ha annullato il provvedimento 
Prefettizio, gli atti della Regione Campania e del Comune di Trentola Ducenta; 
 

Ritenuto per quanto sopra esposto di dover dare seguito alla suddetta sentenza revocando il D.D. n. 57 
del 23.03.2012;  
 

Visto 
 

a. il DD. n. 09 del 20.04.2011 dell’A.G.C. 05; 
 

b. la legge n 241/1990 e s.m.i.;  
 

c. il D. lgs n. 152/2006; 
 

d. il D.D. n. 57 del 23.03.2012;  
 

Alla stregua dell’istruttoria compiuta dal Settore, della dichiarazione di regolarità resa dal medesimo 
Dirigente del Settore, su proposta del Responsabile del procedimento 

 

D E C R E T A 
 

Per le motivazioni espresse in narrativa che qui si intendono riportate e trascritte: 
 

1. Prendere atto della sentenza n. 667/2013 del TAR Campania. 
 

2. Revocare il D.D. n. 57 del 23.03.2012. 
 

3. Notificare il presente provvedimento alla ditta PE. FA.  srl. 
 

4. Trasmettere, inoltre, copia del presente provvedimento al Sindaco del Comune di Trentola 
Ducenta (CE), all’ASL di Caserta Ambito 2 di Casal di Principe (CE), all’ARPAC Dipartimento 
Provinciale di Caserta, alla Provincia di Caserta per quanto di competenza. 

 

5. Inviare per via telematica, copia del presente atto, all’AGC Ecologia, Tutela dell’Ambiente, 
Disinquinamento e P.C., alla Segreteria di Giunta, al Settore B.U.R.C. per la pubblicazione. 

 
dott.sa Maria Flora Fragassi 
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